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l>ctl acoli 

Videoguida 

Raidue, 13,30 

Piccoli 
fans e 

cuccioli 
«da 

salvare» 
Ritorna la «domenica di Raidue», anche se un passo alla volta. 

Ed il primo passo lo fa Sandra Milo, conduttrice di Piccoli fans, 
che va in avanscoperta aspettando che arrivi Minoli con le altre 
rubriche (Mixermustca, Mixersta, Blitzstar). Piccoli fans, tra
smissione in cui allo sbaraglio si mandano i dilettanti inferiori agli 
otto anni d'età, era affidata nella scorsa edizione a Fiammetta 
Flammini. Quest'anno, con la Milo, i bambini cantano sempre (è la 
fiera dei •figli della tv., fans dei divi fin dalla più tenera età), ma 
«Sandrocchia» fa spettacolo, e lo fa fare ai piccoli protagonisti, con 
interviste, chiacchiere, e soprattutto con gli animali: cuccioli più o 
meno feroci, ospiti d'onore insieme ai cantanti .veri». 

«Sarà un programma fatto da bambini, per bambini dai due ai 
novantanni» dice la Milo, che si mette subito nella schiera dei 
minori, di cui ammira la fantasia e la semplicità. «Ogni trasmissio
ne inizia con un'intervista E questi bambini, i bambini di oggi, 
sono stati davvero sorprendenti. Parlavo con loro come se fossero 
adulti. Raccontano i loro desideri, i loro sogni,.i rapporti con la 
famiglia, anche quando sono rapporti complicati». Anche le star, 
che nella passata edizione erano la «sorpresa» del programma, 
quest'anno affiancheranno 1 piccoli fin dall'inizio, aiutandoli a 
cantare le loro canzoni Così ì primi protagonisti si esibiranno tutti 
in canzoni di Loredana Berte, aiutati da lei stessa. «Ogni settimana 
ci sarà anche una classe delle elementari — continua la Milo — 
con un cucciolo di una razza da salvare. Il primo cucciolo sarà un 
leopardo, un piccolo essere che prende ancora il latte dal biberon». 

Raiuno. ore 20,30 

La padrona 
del gioco è 
un «J.R.» in 

gonnella 
Comincia su Raiuno alle 20,30 (con prosecuzione il lunedì) una 

nuova serie intitolata i «Best-seller di Raiuno». Si tratta di sceneg
giati realizzati con grande dispendio di mezzi e con intenti ambi
ziosi ispirati ai più letti romanzi del mondo. La padrona del gioco, 
tratto dal romanzo di Sidney Sheldon (già autore della serie tv 
Cuore e batticuore, con Robert Wagner e Stephanie Powers), si 
avvale di un cast di tutto rispetto. La protagonista è Dyan Cannon 
insieme a numerosi attori, bravi quanto conosciuti. Fra questi c'è 
David Birney, famoso come il poliziotto italo-americano «Serpico» 
e Leslie Caron (nella foto), che non ha bisogno di presenta/ioni 
(basta ricordare Lili e Papà Gambalunga), Donald Pleasance, 
quest'ultimo apparso al pubblico televisivo pochi giorni fa nel film 
La fuga. 

La padrona del gioco è Kate Blackwell, una donna di affari 
senza scrupoli, un vero e proprio J.R. in gonnella, spregiudicata ed 
affarista, che tiene in pugno la sua famiglia nella quale, però, già 
cominciano a serpeggiare corruzióne e stanchezza generazionale: 
tutte cose davanti alle quali la terribile Kate, ad un certo momen
to, si troverà impotente. 

La padrona del gioco (titolo inglese «Master of the game») ha 
raggiunto negli Stati Uniti il massimo dell'ascolto. La Rai lo man
derà in onda in puntate doppie (la domenica e il lunedì) per tre 
settimane consecutive. 

Raiuno, ore 10 

Petrucciani 
di routine ma 
sempre bravo 

MILANO — Se la consacrazio
ne, per un jazzman europeo, 
arriva anche oggi dal successo 
e dal riconoscimento america
no, Michel Petrucciani ce l'ha 
fatta. Del resto, nell'ambito di 
un jazz europeo che inesora
bilmente risente della situa
zione di stallo della creatività 
nero-americana, il pianista 
francese non aveva trovato 
molti ostacoli a porsi subito in 
luce, circa un paio d'anni fa, 
come una delle voci più inven
tive ed anche singolari. La sua 
singolarità scaturisce dal fatto 

che Petrucciani, in fondo, non 
si colloca minimamente all'in
terno delle ultime tendenze 
jazzistiche, benché nelle sue 
improvvisazioni convoglino 
ancora più molteplici espe
rienze, non esclusa, come è ov
vio, una certa cultura europea 
classica. 

A Milano, Petrucciani lo si 
era potuto ascoltare, la prima 
\olta, in quartetto con il saxo-
fonista e flautista Charles 
Llo>d. L'altra sera, è tornato al 
ciak dopo una lunga perma
nenza negli Stati Uniti; e sta
volta si è presentato in trio 
con Pable Danielsson al basso 
ed Eliot Zigmund alla batte
ria. 

Il pianista è parso in forma 
minore rispetto alla musica 
che aveva fatto gridare quasi 
al miracolo. Petrucciani a\eva 
il merito d'inventare sulle for
me piuttosto che, come si dice

va, inventare forme. Nel con
certo dell'altra sera il suo pia
nismo e sembrato invece più 
di routine, nel senso di una 
più letterale identificazione 
con forme non nuove. I mo
menti migliori, non a caso, so
no \cnuti dai tempi medi o 
lenti dove si è potuto cogliere 
qualche eco ironico dei suo 
passato romanticismo. 

Specie'nei tempi più ripidi, 
invece, lo stesso formato e la 
stessa commedia hanno favo
rito, consolidato la tendenza 
ad aderire a una formula 
jazzistica. ' Danielsson e un 
egregio bassista da diversi an
ni annoverabile fra le forze si
cure del jazz europeo, ma in 
fondo sia in accompagnamen
to sia in assolo il bassista 
nordico 6 di quelli che riporta
no con grande maestria mo
delli «classici». 

Daniele Ionio 

Qui sopra, un fumet to rock. A destra il gruppo rock-gay dei 
«Frankie Goes to Hollywood», campioni di vendite 

Musica Un misto di blues, gospel e funk: ecco 
la formula che i «Bronski Beat» hanno scelto per 

raccontare le loro storie omosessuali. Ma 
il successo è anche nei testi, nella loro sincerità 

Ora trionfa il gay-rock 
Elvis Presley, soprannominato 

Pelvis, cioè pube, si rivolterà nella 
sua tomba-mausoleo. Dov'è finito il 
suo rock maschio? E l'agitarsi freneti-
co di ancheggiamenti che minacciava 
fin dagli anni Cinquanta le coronarie 
dei padri della puritana America? A 
ogni tempo le sue pruderies. Ma ci 
sono voluti più di trent'anni perché 
un altro grande tabù del'nostro tem
po venisse trattatola suon di note; e 
stupisce notare che la musica giova
ne, così avanzata e in anticipo sui 
tempi, così vanitosa della sua assenza 
di freni inibitori, ci abbia messo tanto 
a parlare di omosessualità senza 
mezzi termini e senza alchimie di 
mercato. 

Fino a questo 1984, anno in cui tre 
giovanotti ingtesi — 'nome d'arte 
Bronski Beat — stupiscono tutti con 
Age of consent, disco inatteso, nato 
quasi per caso. Ma scoppiato come 
una bomba. La critica lo osanna, il 
pubblico lo compra, e qualcuno capi
sce che non siamo di fronte all'ultimo 
fenomeno di cassetta o al calcolato 
gioco delle 'grandi sorelle della di' 
scografìa mondiale. Siamo gay, dico
no i Bronski Beat, e non date retta a 
chi dice di non badarci: vi giuriamo 
che è difficile. Il fenomeno conquista. 
La musica del gruppo è elegante, 
elettronica e ritmata quanto basta 
per entrare nelle discoteche. Ma sot
to, alla base, c'è un funk accattivante 
come non se ne sentiva da tempo e 
una grande riscoperta, l'uso della vo
ce, a metà tra ti blues riveduto e cor
retto e, addirittura, un ricordo di go

spel lamentoso. ' 
Provocatorio fin dal titolo (le note 

di copertina riassumono le leggi che 
in Europa regolano i rapporti omo
sessuali, l'età del consenso, appunto, 
e va detto che i paesi cattolici e latini 
non ci fanno una gran figura), il disco 
contiene un hit di sicuro effetto, tra
scinante da un video eccellente: 
S mali town boy. La storia è semplice: 
un ragazzo gay in piscina, un sorriso 
timido ad un altro, quasi un gesto di 
affetto sincero. Poi, la reazione vio
lenza degli amici del giovane 'abbor
dato; rissa e bastonate. Si finisce 
con il gay accompagnato a casa dalla 

{ ìolizia, la rivelazione ai genitori, con 
a madre in lacrime e padre furente, 

capace soltanto di infilare in mano al 
figlio qualche sterlina. Poi via di nuo
vo, in treno, verso una Londra grigia e 
triste, pericolosa. Una trappola. 

Tutto qui? Sì, ma è un videoclip 
esplosivo, anche per un pubblico co
me quello del rock, che sembra ormai 
avere esaurito la sua carica eversiva e 
anticonformista. Bravissimo a far 
suoi gli stimoli che il mercato gli pro
pina, ma solo quelli. Certo, l'omoses
sualità non è mai stata la grande 
esclusa del rock'n'roll. Chi si ricorda 
di Ziggy Stardust, alias David Bowie, 
lo sa bene. E anche chi oggi gioca con 
la musica colta, come Brian Eno, non 
ha perso occasione in passato di ci
mentarsi con lustrini e tacchi a spillo. 
E, più vicini a noi, che dire dell'istrio
nismo irritante di Boy George? Erano 
realtà logiche di mercato? Tentativi 
di affrontare il problema e approcci 

da 'tutto quanto fa spettacolo»? 
Soltanto negli ultimi anni qualcu

no ha colto l'occasione di presentarsi 
senza veli. L'ha fatto, e continua a 
farlo, il gruppo dei Frankie Goes To 
Hollywood. Anche loro inglesi, anche 
loro gay, anche loro senza timore di 
ammetterlo. Relax, t7 loro disco di 
esordio, fu una vera esplosione. Rit
mo frenetico da scatenamento balle
rino, look giocherellone e provocato
rio. Se Bronski Beat sembra cantare i 
desolati marciapiedi di una Londra 
crudele Frankie ostenta sfrontatez
za, come dicesse: gay? E allora? Persi
no il mercato americano, solitamente 
cauto e più propenso alla normalità 
fumettaria ai Flashdance che ai di
scorsi nuovi, capì il messaggio. E si sa 
che dove vanno le classifiche ameri
cane vanno quelle mondiali. Dove an
davano i Frankie Goes To Hollywood 
si capì subito: in testa. Il loro primo 
video. Relax, censurato in molti paesi 
e prima di tutti in Inghilterra, rap
presentava una specie di adunata or
giastica, con Neroni mollemente ada
giati, ragazzini efebici e loschi figuri 
che sembravano usciti con tanto di 
bardature in cuoio dal set di 'Crui
sing: Uno shock, per lo spettatore, 
ma forse addirittura troppo. Tanto 
che anche un colpo del genere finiva 
per essere rassicurante, per esser let
to in chiave di paradosso. Tutto som
mato, si dice, anche loro ci giocano. 

Se Frankie sdrammatizza, Bronski 
Beat parla chiaro. Jimmy Somerville, 
Steve Bronski e Larry Steinbachek, 
23 anni il primo, 24 gli altri due, la 

desolazione delle Smalltown l'hanno 
conosciuta davvero, così come i mille 
lavori precari offerti dalla violenta 
South London. Sprizzano sincerità, 
oltre che nella musica, anche nei testi 
tanto che la stampa inglese li ha rico
perti di aggettivi lusinghieri ed è 
giunta a paragonare il cantante del 
gruppo a una sorta di 'Pavarotti del. 
pop; come ha fatto il mensile The 
Face. L'austera 'e conservatrice In- '. 
ghilterra si inchina dunque al corag
gio e alla bravura di tre giovanotti? 
Presto per dirlo, ma sta di fatto che il 
mercato inglese ha accolto molto bene 
l'esperimento Quanto a quello italia
no, Smalltown boy impazza nelle di
scoteche e corre in modulazione di 
frequenza. 

Bronski Beat non esita ad ammet
tere che le sue storie sono reali, in 
qualche caso addirittura vere, come 
quella di Why, canzone che apre l'al
bum e che narra del difficile amore 
tra un giovane e un uomo più maturo. 
e dedicata dal gruppo a Drew Grif-
fiths, commediografo omosessuale ' 
ucciso recentemente a Londra. 

Ce n'è abbastanza per far rizzare i 
capelli al pubblico benpensante di 
tutto il mondo. Eppure è chiaro che 
se sulla scena musicale è spuntato un 
fenomeno nuovo e interessante, que
sto ha preso il nome di tre giovanotti 
un po' teneri e un po' imbronciati, 
capaci di giocare col funk e con le 
melodie di Gershwin, che si chiamano 
Bronski Beat. 

Alessandro Robecchi 

Un'inquadratura di «L'indiscreto fascino del peccato» 

Il fi lm «L'indiscreto fascino 
del peccato» di Pedro Almodovar 

Che suore, 
non c'è 

più religione 
L'INDISCRETO FASCINO 
DEL PECCATO — Regia e sce
neggiatura: Pedro Almodo
var. Interpreti: Cristina S. Pa
squa), Julìeta Serrano, Car
men Maura, Marisa Peredes, 
Mari Carrillo, Chus Lamprea-
ve. Fotografia: Angel Fernan-
dez. Spagna. 1983. 

Non fate caso al goffo titolo 
appiccicato dal distributore 
italiano a questo Entre tinte-
blas («Fra le tenebre»), presen
tato fuori concorso alla Mostra 
di Venezia del 1983 tra applau
si e sghignazzi: anche se spa
gnolo, il giovane regista Pedro 
Almodovar non è un «nipotino» 
di Bunuel, né ambisce ad esser
lo. Trentacinquenne, ex bigotto 
di ferro, ex disegnatore di stri-
pes porno, ex musicista rock, ex 
comparsa, ex scrittore, Almo
dovar è uno di quei cineasti cre
sciuti artisticamente nella Spa
gna del «dopo Franco» e immer
si nel travolgente clima di libe
ralizzazione del costume (sesso, 
moda, musica, droga) seguito 
allo sbaraccamento degli anti
chi tabù religiosi. 

L'indiscreto fascino del pec
cato è il suo primo, vero lungo
metraggio (costo circa 450 mi
lioni di lire), realizzato pensan
do più all'iperrealismo grotte
sco dei Berlanga e dei Bigas 
Luna che alle allegorie brucian
ti di Carlos Saura. Il risultato è 
una commediola satirica al
quanto sgangherata, che mette 
i colori del cinema «post moder
no» al servizio di una bizzarra 
comicità blasfema. C'è odore di 
musical, di barzellette goliardi
che, di anticonformismo pa
sticcione nel film: e anche se ci 
si diverte a curiosare in questo 
•interno di un convento» vaga
mente alla Mei Brooks, resta 
alla fine la sensazione di aver 
visto una sciocchezzuola «per
missiva* spacciata per metafo
ra ardita sulla Spagna dei no
stri giorni. Con buona pace del 
simpatico Almodovar, il quale 
ribadì all'epoca del debutto ve
neziano che L'indiscreto fasci
no del peccato è un film a suo 
modo religioso, in bilico tra 
Don Bosco e Jean Genet. 

Puntando tutto sulla tecnica 
del rovesciamento birichino. 
Almodovar immagina che nel 
centro di Madrid esista il con
vento delle Redentrici Umilia
te, una comunità di suore «al
ternative! votate alla redenzio
ne delle giovani donne traviate. 
Solo che, invece di pregare per 
l'anima delle puttana e delle 
tossicodipendenti che cercano 

Tartufi e 
miliardi 
oggi a 

«Linea verde» 
II tartufo, delizia dei buongustai, ma anche un prodotto che 

ogni anno porta nelle zone di produzione decine di miliardi. I 
problemi legati alla sua estrazione e alla sua commercializzazione 
verranno affrontati in una puntata monografica di Linea verde, il 
settimanale condotto da Federico Fazzuoli, che andrà in onda oggi 
dalle 10 alle 11. Linea verde ospiterà delegazioni di tartufai e di 
commercianti di Alba, Acqualagna, Sant'Angelo in Vado, Città di 
Castello, San Miniato e Norcia. 

LINEA VERDE SPECIALE 
MESSA 
LINEA VERDE 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
14.20-15.25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.45 DISCOP.ING ' 8 4 - 8 5 

NOTIZIE SPORTIVE 
FANTASTICO BIS 
9 0 ' MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di Serie A 

CHE TEMPO FA 
20 .00 ' TELEGIORNALE 
20.30 LA PADRONA DEL GIOCO - di Kewm Cmnor. con Dyan Cannon. 

Harry Hamfin 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TeleMm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

21.45 
23.00 
23.55 

Canale 5, ore 12,15 

«Punto 7» 
si parla 
del bis 

di Reagan 
Punto 7, il settimanale di in

formazione di Amgo Levi (Ca
nale 5, ore 12,15, replica ore 
23,45) è dedicato oggi a «L'A-
merica e il mondo dopo l'elezio
ne di Reagan». A rispondere al
le domande degli ospiti di Mo
dena (la città prescelta questa 
volta per rappresentare l'Ita
lia) saranno l'on. Emilio Co
lombo, l'economista Luigi Spa
venta e Enzo Bettiza. Nel corso 
del dibattito saranno esaminati 
alcuni dei grandi interrogativi 
posti dalla vittoria di Reagan: 
Si deve credere a Reagan uomo 
di pace? Quale il futuro del dol
laro? E per l'esportazione ita
liana? 

Raiuno, ore 14 

Domenica in: 
per i bimbi 
Jairzinho, 

mini-cantante 
Domenica in oggi propone 

due generazioni di De Filippo: 
Luigi, autore di teatro, e Titina 
(1S9S-1963), ricordata attra
verso il libro scritto dal figlio 
Augusto Cartoni. In program
ma una esibizione del balletto 
Oba Oba. Ospiti per la musica il 
piccolo Jairzinho, che ha regi
strato un LP con le canzoni sui 
giocattoli e si presenta ad un 
pubblico di bambini come un 
adulto in miniatura (gli stessi 
vezzi, gli stessi atteggiamenti). 
Ancora Gianni Morandi, Gian
ni Torni ed il percussionista 
Toni Esposito. Per l'ultima set
timana, poi, le vignette di Ma
netta , 

D Raidue 
10.00 
11.05 
11.35 
11.45 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.10 
16.55 
17.50 
18.20 
18.40 
18.50 

19.50 
20.00 
20.30 
21.60 
22.40 
22.50 
23.20 
23.35 

GRANDI INTERPRETI 
PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
SIMPATICHE CANAGLIE 
CHARLIE CHAN A PANAMA - di Norman Foster 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - C'è da salvare 
PICCOLI FANS 
DAL MATRIMONIO AL DIVORZIO - 1- tempo tleonma è m antici
po*. 2* tempo «.Pupo prende il purgante*, con M. Teresa Martino. 
Flavio Bonaco 
TG2 - DIRETTA SPORT 
ODISSEA - dal poema eh Omero 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
SIMPATICHE CANAGLIE 
TG2 - GOL FLASH 
I SECONDI PERDUTI telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 • DOMENICA SPRINT 
STORIA DI UN ITALIANO - Con Aberro Sordi 
PER AMORE E PER ONORE - Telefilm 
f 0 2 - STASERA 
TG2 - TRENTATRÉ 
OSE ASCOLTO DUNQUE PENSO 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
12.15 CANTAMARE GIOVANI 
12.50 GIROFESTIVAL 84 
13.40 UN PAESE. UNA MUSICA 
14.20 I (LOVE) RIGHEIRA 
15.50-17 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.05 I NOVE DI DRYFORK CITY 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 IN TOURNEE 
20.30 DOMENICA GOL 

(2' puntata) 

8.30 •Phyflis», telefilm: 9 «La piccola grand* N*H», telefilm; 9 .30 
«Tavole separate*, film; 11.30 Sport: Football americano; 12.30 
«Punto 7». settimanale; 13 Superctassffica Show; 14.30 cKojak>. 
telefilm; 15.30 «Sesso debdea, film con Jone AHyson e Joan Collins; 
17.30 «Soli nell'infinito»), film con V¥iD*am Hokfen e Uoyd Noton: 19 «I 
Jefferson», telefilm: 19.30 «DeBas», telefilm; 20 .25 «Grand Hotel 
Excefeior». film con Adriano Cetentano • Enrico Montesano; 22.25 
•Love boat», telefilm: 23.25 «Punto 7», settimanale; 0.25 Film «Il 
gioco delta mela», con Jiri Mense! • Btschova Otgmar. 

• Retequattro 
8.30 «Simbed • a califfo di Bagdad», film con Roberto Metcom e Sonia 
Wilson; 10 «Caccia grossa** film con Caro! Lyntoy • Dato Robinrtte; 
12 «Vegas», telefilm; 12.50 Cartoni animati; 13.45 «Ala ricerca di un 
sogno», sceneggiato; 14.40 «La *qum&ri&m dolo pecora atn. tele
film; 15.35 « • corsaro nero», firn con Ketrir Bedi • Caroto Andra; 18 
«Quo Vado», replica; 19.30 «Arabesque», tetofihn; 20.25 « • candrda-
to». film con Robert Redford • Peter Boyto; 22 .45 D 4 1 * presidente: 
speciale elezioni americane; 23.45 «Orisxonti di gloria», «Stiri con Kirk 
Douglas e Adotphe M*n)ou; 1.30 «Hawaii Squadra Cinque Zero», tato-
film. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.16 Firn «N gwstistorea, con Ronald Reagan • 
Dorothv Malone: 12.15 Bit con Luciano Do Crescenzo; 13 Sport: 
Grand Prit: 14 Deejay Television: 16.40 «Hszzard». telefilm; 17.40 
«Supercar». telefilm; 18.40«A-Te*«n», tetofihn; 19 .60«Tome Jerry». 
cartoni animati; 20.25 «Drive in», spettacolo; 22.05 Film «Morti e 
sepolti», con James Faremmo • Malody Anderson; 24 Firn «Frate* 
messicani», film con Arthur Kennedy • Betta St. John. 

D Telemontecarto 
16.30 II mondo di domani; 17 Fanv 18.10 «EBery Quoen». tetofflm; 19 
Ma perché to carezze: 19.20 Telemenù; 19.45 «t tre rnosebettieri», 
commedia per ragazzi; 20 «Scusami genio», telefilm: 20.25 «SO anni 
d'amore», commedia musicato; 21 .15 «Sceriffo a New York», tetefitm; 
22.15 Clip n'Rofl. 

• Euro TV 
12 Eurocaldo; 13 Catch: 14 «I boss del dottoro», «contagiato; 17.50 
Cartoni animati: 18.05 Film d'animazione «Quando vivevano i dinosau
ri»; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Meme Linda», telefilm; 20 .20 
Film «Buttigiione diventa capo del servizio segreto», con Jacques 
Dufilho e Gianni Gavina, di Mino Guerrini: 22.15 Mordilto. fumetti; 
22 .20 «Petrocelli». telefilm; 23.15 Tuttocinoma. 

D Rete A 
9 Film «La 24 ore di Le Man*», con Steve McQueen e Elga Anderse, di 
Lee H. Katzin; 10.30 Preziosità; 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film 
«Anonima cuori solitari», con Rosafind Russell e Douglas Fairbenks. di 
Jay Sendrich; 16 Frlm «lo. re del blues» con Roger Mosley e Paul 
Benjamin, di Gordon Park»; 18f Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
20.25 Montecitorio; 23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
CHARLIE CHAN A PANAMA (Raidue ore 11.45) 

Il Canale di Panama è proprio zeppo di spie, tanto da impedire 
la navigazione. Ma ci pensa il vecchio Charlie Chan, detective 
cinese e americano, a sbrogliare la matassa. Regìa di Norman 
Foster (1940), protagonista Sidney Toler. 
I NOVE DI DRYFORK CITY (Raitre ore 17) 

Una diligenza attraversa il territorio indiano, ma. non montate
vi la testa, non è Ombre rosse questo film firmato da Gordon 
Douglas nel 1966. È un onesto western interpretato da Ann Mar-
gret e Red Buttons. 
TAVOLE SEPARATE (Canale 5 ore 9.30) 

Ma che succede, il parsimonioso Berlusconi oggi getta nel palin
sesto ben cinque film! A cominciare da questo, triste e bello, di 
Delbert Mann. Racconta di solitudini che per un attimo si incon
trano e si incrinano, poi tornano al loro gelo di sempre. II tutto 
succede in una pensione dove Deborah Kerr, David Niven e Burt 
Lancaster vanno a ricoverare le loro angosce. 
GRAND HOTEL EXCELSIOR (Canale 5 ore 20.25) 

Fresco di sale, questo film di Castellano e Pipolo ha già spremu
to tutte le sue possibilità e arriva al pìccolo schermo. La ambienta
zione alberghiera offre il destro a gags non troppo L'evi di Adriano 
Celentano (il proprietario), Carlo verdone, Diego Abatantuono e 
Enrico Montesano. Poi c'è Eleonora Giorgi che, dopo un tentato 
suicidio, si sposa. 
IL GIOCO DELLA MELA (Canale 5 ore 0.25) 

Non ci crederete, ma questo è un film cecoslovacco, diretto per 
di più da una donna. Vera Chytilova, e premiato al Festival di 
Chicago. Una giovane infermiera arriva a Praga dalla provincia e 
incontra qualche difficoltà con gli uomini. Niente di tragico: la 
pellicola ha vinto anche il festival dell'umorismo di Chamrousse 
(1976). 
IL CANDIDATO (Rete 4 ore 20.25) ' 

Approfitta del clima del momento per ritornare come nuovo 
questo bel film di Michael Ritchie interpretato da Robert Re
dford, un candidato un po' troppo hello per non essere eletto. Non 
che gareggi per la presidenza: deve solo cercare di spuntarla per un 
seggio senatoriale. Ma forse, a conti fatti, fl prezzo è troppo alto 
per lui: lo creano e Io manipolano come una saponetta. Alla fine si 
domanda: ma che ci sto a fare e quali sono ora le mie idee? 
ORIZZONTI DI GLORIA (Rete 4 ore 23.45) 

Bellissimo film di Stanley Kubrick (1957) che costituisce ancora 
oggi un convincente apologo contro la guerra e i suoi stupidi e 
sanguinari riti. Kirk Douglas e Adotphe Menjou sono i migliori, 
ma anche tutti gli altri interpreti concorrono alla complessa trama 
del film. La guerra di cui si tratta è la prima mondiale, il fronte 

Duello francese, dove per una ripicca viene ordinata la fucilazione 
ì alcuni soldati, rei di codardia secondo il parere degli alti coman

di che li hanno mandati al macello. 
MORTI E SEPOLTI (Italia 1 ore 22.05) 

Lo chiarisce già il titolo: è un horror, ma ambientato nel West. 
Lo sceriffo stavolta non deve fronteggiare ì soliti prepotenti, ma 
un omicida che colpisce senza motivo apparente e straziando orri
bilmente i cadaveri. Regista Gary Sherman. 

rifugio dentro quelle mura, le 
pimpanti religiose hanno deci
so di vivere la stessa vita delle 
tdonne perdute» all'insegna del 
motto: «Per combattere il pec
cato bisogna conoscerlo». A 
questo punto è facile immagi
nare come vanno le cose 
neir»allegro» convento di Ma
drid. In rapida successione im
pareremo che: 

1) Le suore non si chiamano 
per nome mâ  ben più efficace
mente, Suor Perduta, Suor 
Squallida, Suor Vipera, Suor 
Maltrattata, Suor Topo di Fo
gna... 

2) Le suore consumano eroi
na e LSD di qualità, aiutando 
la prima la contemplazione e 
facilitando il secondo un con
tatto psichedelico con Dio. 

3) Le suore leggono vorace
mente romanzi del tipo Quan
do la carne urla (una di esse, 
addirittura, li scrive in incogni
to) e, di tanto in tanto, cedono 
ai desideri più inconfessabili. 

4) Le suore stravedono per 
Mick Jagger, allevano una tigre 
in carne e ossa e parlano disin
voltamente di sesso con l'unico 
prete del convento, un belloc
cio quarantenne che fuma du
rante le funzioni e va pazzo per 
My Fair Lady. 

5) Le suore vendono addirit
tura l'altare e i paramenti sacri 
per organizzare una festa d'ad
dio in onore della Madre Supe
riora, durante la quale si esibirà 
l'ambigua Yolanaa, spogliarel
lista e cantante di night inse
guita da spacciatori e poliziotti. 

Abbiamo reso l'idea? Ironiz
zando ora sul linguaggio della 
trasgressione, ora sui simboli 
per eccellenza della religione 
cattolica («Metti giù il coltello, 
o ti tagli e poi ti vengono le 
stimmate» rimprovera Suor 
Perduta alla ghiottona Suor 
Squallida), Almodovar ha im
paginato un filmetto fragile 
fragile che somiglia alle vecchie 
vignette del Male. Troppo poco 
per un'opera «scandalosa» e 
blasfema che, dieci anni dopo / 
diavoli, doveva rivelare il nuo
vo Ken Russell. Le interpreti 
scelte da Almodovar stanno co
munque allegramente al gioco 
e, da buone salvatrici di anime, 
si muovono a loro agio tra sirin
ghe, lacci emostatici e «tirate» 
di cocaina. La battuta miglio
re? La dice la suora più giovane 
parlando di una collega scom
parsa misteriosamente in Afri
ca: «Era morto anche Nostro 
Signore. Eppure...». 

Michele Anselmi 
# Ali 'Augustus di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 8. 10 13. 13. 
19. 23. Onda Verde 6 57. 7 57. 
10 10. 12 57. 16 57. 18 57. 
21.35. 6 n guastafeste. 8 30 Mr-
ror. (Spettacolo). 8 40 GR1 Coperti
na: 8 50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo cattolico: 9 30 Messa. 
10 16 Varietà. 12 Le piace la radio7. 
13 30Out: 13 35 tLa perlai; 13 56 
Onda Verde Europa: 14 Cab anch io 
n 3. 14 30-16 30 Carta bianca ste
reo. 15 22 Tutto il calao minuto per 
minuto. 18 20 Tuttobasket. 19 25 
Punto d'incontro. 20 II mondo 05 Ta-
gora: 20 30 Pagine fcnche: 22 40 
Intervallo musicale. 23 05 La telefo
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8.30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15 20. 16 25. 18 30. 19.30. 
22 30:6 Erbaio. 7 Boflemno del ma
re: 8.15 Oggi e domenica. 8 45 60 
anni detta rado- 9 35 Lana che tra. 
11 L'uomo della domenica. 12 GR2 
Anteprima sport: 12.15 M«e e una 
canzone: 12 45 Hit parade. 14 Pro
grammi regionali. Onda Verde Regio
ne. GR2 Regione*: 14 30-17.15 
Domenica con noi; 16 30 Domenica 
sport: 16.55 Boflerhno del mare. 20 
Momenti musicali: 21 Lo specchio 
del odo. 22 30 Bottettmo del mare: 
22 50-23 28 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
1 1 4 5 . 13 45. 19 OS. 20 45. 6 
Preludio: 6 55. 8 30. B concerto dei 
mattino: 7.30 Prima pagma 9 45 
Domenica Tre: 10 30 Concent ape
ritivo ttalcable. 11.48 Tre A. 12 Uo
mini e profeti. 12 30 Wolfgang 
Amedeus Mozart. 12 49 Viaggio di 
ritorno. 14 Antologia A Rad«otre. 18 
Musiche di Handel. 19 35 Pac<ne di 
Jacob von Gunter. 20 10 Un con
certo barocco. 21 Rassegna delle n-
vrste. 21 10 «G Verdi* concerto di
retto da C MeBes 22 50 cPiu vero 
del vero*, racconto. 23 Jazz da Na
poli 
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